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Si trattadi un progetto su cui l’Ascom
sta lavorando già da qualche anno, pro-
getto sostenuto sia, precedentemente,
dall’amministrazione Brancati, sia, og-
gi, da quella Romoli. Il nucleo centrale
delcentrocommercialeurbanogravite-
rebbe sul mercato all’ingrosso, dove sa-
rebberealizzatoungrandesupermerca-
to di alimentari, con qualche negozio a
corollario,mentresottolasuperficiesa-
rebbe realizzato un grande parcheggio
sotterraneo di circa 400 posti che servi-
rebbe non soltanto i punti vendita rica-
vatidal mercato, ma anche tutti i negozi
chesisvilupperebberoall’esterno,oltre
che il mercato coperto, riqualificato a
sua volta.

In sostanza, ci si troverebbe di fronte
aunveroepropriocentrocommerciale,
con tanto di fondamentale parcheggio,
soltantoche,anzichéesserecollocatoin
periferia, sarebbe realizzato nel centro
città.Chicriticailprogetto, inparticola-
re gli esponenti di Sinistra e libertà, Li-
vio Bianchini e Marian Sosol, sostiene
che tale intervento, alla luce della crisi
chestadanneggiandofortementeanche
il commercio, andrebbe sospeso, per-

ché rischierebbe di
penalizzare altre
aree,comeperesem-
pio piazza Vittoria.

«Non è assoluta-
mente così, anzi – re-
plica Madriz –.
L’obiettivo del cen-
tro commerciale ur-
banoèquellodirecu-
perare una clientela
che oggi frequenta
poco o nulla i negozi
goriziani, preferen-
do i centri commer-
cialidialtrezonedel-
la regione o, addirit-

tura, sloveni. Lo fanno per diversi moti-
vi, fra cui la possibilità di parcheggiare
senza troppi problemi in un complesso
dove c’è un’ampia gamma di proposte e
offerte. Noi intendiamo fornire a questi
clienti la possibilità e l’opportunità di
trovaretalicondizioniincittà,offrendo-
gli un centro commerciale con ampio
parcheggio incorporato, addirittura al-
l’interno di un contesto storico».

Non soltanto, quindi, secondo Ma-
driz, il centro commerciale urbano non
sottrarrebbe clienti agli altri negozi cit-
tadini,maaddiritturapotrebbefavorire
lo shopping in tutto il centro storico,
piazzaVittoriacompresa:«L’obiettivoè
quello di attrarre anche clienti da fuori
Gorizia, anche dalla Slovenia, e siamo
certicheessendoil“cuore”storicocitta-
dino, ovvero piazza Vittoria e circonda-
rio, letteralmenteaunpassodaviaBoc-
caccio,piùdiqualcheclienteesternosa-
rebbe incentivato a lasciare l’auto nel
parcheggiosotterraneoperfarsiungiro
incentrocittà,conlapossibilità,quindi,
di compiere qualche “ulteriore” visita
in altri negozi della zona».

Per Madriz, quindi, «il progetto del
centro commerciale urbano deve anda-
re avanti e, anzi, c’è da auspicare che il
suo iter burocratico venga accelerato al
massimo».

Patrizia Artico

E da oggi lavori
in piazza
Municipio

Si apre una settimana di
grande importanza per la que-
stione sanità, minacciata da al-
tri pesanti tagli ai servizi ospe-
dalieri. Oggi ci saranno nuovi
incontri fra i gruppi di maggio-
ranza e quelli di opposizione
per cercare una difficile intesa
su un documento unico da ap-
provare nel consiglio comuna-
le di domani.

Pdl e Pd stanno cercando di
convincere i refrattari dell’im-
portanzanonsoltantodipresen-
tarsi uniti nelle trattative con la
Regione,ma anchedell’inevita-
bilitàdiulterioririsparmiinam-
bito sanitario. Proprio alla luce
diciò,ilmaggiorpartitodelcen-
tro-destra e il maggior partito
delcentro-sinistra,dichiarando-

si consapevoli che l’attuale mo-
mento economico non prevede,
soprattutto in campo sanitario,
l’espansionedei servizi bensì la
loro razionalizzazione, hanno
concordato sul fatto che si deb-
bano creare due commissioni,
l’una ospedaliera e l’altra terri-
toriale, che analizzino la situa-
zioneeproponganoglieventua-
li tagli da fare per evitare che
vengano imposti dall’altro.

Una posizione difficile da di-
gerire per chi, come il Forum,
ma anche Sinistra e libertà e al-
treforzepolitiche,hannodichia-
ratopiùvoltecheGorizianonde-
ve subire più alcun taglio, ma
che,alcontrario,devepotenzia-
re i propri servizi. Sarebbero,
quindi, più propensi a manife-

stazioni di piazza o, comunque,
aposizionipiùfortineiconfron-
ti della Regione.

Vedremo domani, in consi-
glio comunale, se si riuscirà a
trovare un accordo oppure se si
consumeràunanuovaspaccatu-
rapolitica.Sempreoggidovreb-
be anche svolgersi un nuovo in-
controdelneocostituitocomita-
to di medici, di Gorizia, Monfal-
coneeTrieste,cheintendonoaf-
frontare dal punto di vista degli
operatori la questione dei ridi-
mensionamentiprevistidalnuo-
vo piano sanitario regionale.

In settimana si dovrebbe riu-
nireanchelaconferenzadeisin-
daci che dovrebbe analizzare e
votare, fra lealtre,anchelapro-
postascaturitadagliincontrifra

i rappresentanti di Pd e Pdl e i
sindacidiGoriziaediMonfalco-
ne, riguardante, appunto, l’isti-
tuzionediduecommissioniche,
autonomamente, valutino gli
eventualirisparmidafare.Sem-
pre che, ovviamente, sia questa
la lineacheemergerà dalconsi-
gliocomunaledidomanidiGori-
zia.

Sitrattadiappuntamentimol-
to importanti perché il loro esi-
to sancirà, di fatto, la posizione
che gli amministratori isontini,
apartiredall’assessorealWelfa-
re, Silvana Zamparo, dovranno
tenere nell’assemblea regiona-
le dei sindaci che si svolgerà lu-
nedì 30, a Codroipo, e che avrà
all’ordine del giorno proprio la
votazionedelpianosanitariore-
gionale. (p.a.)

Radicali all’attacco: i quartieri
sono la palestra della partitocrazia

È morta Maria Battistutta
(nella foto), 100annicompiu-
ti a giugno.

Nativa di Borgnano, a 26
anni aveva sposato Riccar-
do Simonit di Medea. Rima-
sta vedova, si era
trasferita a Gori-
zia per poter far
continuareglistu-
di alle figlie Neri-
na e Marcella. Ha
superato molte
difficoltàcongran-
de forza e grinta
raggiungendo, co-
medetto,l’invidia-
bile traguardo dei
100annidietà,cir-
condata sempre e
in ogni occasione da tutta la
suafamiglia.Dopoaverlavo-
ratoperunlungoperiodoco-
me contadina, si era dedica-
ta per tutto il resto della vita
alla famiglia, facendo la ca-
salinga. I funerali si svolge-
ranno, domani, nella chiesa

di San Giusto: la salma sarà
sepolta nel cimitero di Me-
dea.

A giugno con le stesse fi-
glie, nonna Maria aveva fe-
steggiato il raggiungimento

del secolo di vita,
assieme anche ai
tre nipoti, Lam-
berto,SaraeStefa-
no, e al resto della
famiglia, che si
era riunito a Gori-
zia per l’occasio-
ne. Alla torta e al
brindisi era inter-
venuta anche
un’ospited’onore,
ovverol’assessore
comunale al wel-

fare,SilvanaRomano.Come
si usa in queste circostanze,
l’esponentedella giunta Ro-
moliaveva portato un omag-
gio floreale alla festeggiata,
oltreovviamenteagliauguri
del primo cittadino e del-
l’amministrazione.

Domani i funerali

«Sbagliachipensacheilcentrocommercia-
le urbano previsto nell’area che gravita su via
Boccaccio possa rappresentare una minaccia
per i negozi delle altre zone di Gorizia»: ad
affermarlo è il presidente dell’Ascom manda-
mentale, Gianluca Madriz (nella foto in basso),
cherespingecriticheeperplessitàemersenel-
l’ultimo periodo su quest’opera.

Le strategie in difesa dell’ospedale

Viabilità modificata, da og-
gi, in piazza Municipio, dove si
allungheràilcantierediviaGa-
ribaldi per proseguire i lavori
di rifacimento delle reti di lu-
ce, acqua e gas. Per l’esecuzio-
nedialcunefasideilavorisarà
attivato, inizialmente, il senso
unico alternato e, successiva-
mente,iltrafficosisposteràtut-
tosu via Mazzini che diventerà
a doppio sensodi circolazione.

Intanto, la giunta Romoli ha
definito le caratteristiche via-
riedellevieRastello,Monache
e Cocevia, dove sono terminati
ilavoridiriqualificazione.Tut-
te e tre sono state classificate
come strade a traffico limitato,
dovepotrannoentrare,quindi,
solamente i residenti che han-
no un’abitazione dotata di pas-
so carraio. Poche le eccezioni,
con regole ben precise.

Via delle Monache, a senso
unico,sipotràimboccareesclu-
sivamente da via Crispi, men-
tre nell’ultimo tratto di via Ra-
stello, all’intersezione con la
stessa via delle Monache, sarà
istituito il senso unico in dire-
zione di viale d’Annunzio e
piazzaCavour.Rimarrà inalte-
rato il doppio senso di marcia
nellaprimapartediquellache
era nota come “contrada del
corso”, di fatto strada senza

uscitaallosboccoinpiazzaVit-
toria.Qui,neiprossimimesi,sa-
ranno installate apposite bar-
riere di chiusura fisica, come
“panettoni”, colonnine, tran-
senne, mentre, per quanto ri-
guarda l’accesso in via delle
Monache sarà regolato, in un
prossimofuturo,daunimpian-
toautomatizzato,concaratteri-
stiche e specifiche tecniche
che saranno studiate nelle
prossimesettimanedaicompe-
tenti uffici comunali.

Nell’area regolata dal prov-
vedimento, in cui entreràin vi-
gore il limite di 20 chilometri
l’ora,saràconsentitoil transito

allebiciclette,aiveicoliaservi-
zio delle persone a limitata ca-
pacità motoria e agli automez-
zi delle forze di polizia, di soc-
corso e della nettezza urbana,
nonchéaimezzidelledittecon-
cessionarie degli impianti tec-
nologici, come a esempio
l’Enel. Agli abitanti le cui resi-
denzesonodotatedipassocar-
raio autorizzato, una decina in
totale,saràrilasciatodallapoli-
zia municipale un apposito
pass, di durata triennale, che
consentiràlacircolazionelimi-
tatamentealpercorsonecessa-
rio per raggiungere la propria
residenza.

Analogo contrassegno, che
andrà esposto sul parabrezza
dell’autoveicolo, sarà conces-
so ai commercianti dell’area,
che potranno procedere con le
operazioni di carico e scarico
soltanto nei giorni feriali e in
due precise finestre orarie,ov-
vero dalle 8.30 alle 10 e dalle
14.30alle15.30.È stato, inoltre,
stabilito,chepotrannotransita-
re e sostare nell’area soltanto i
veicolidipesoinferiorealle2,5
tonnellate e lunghi non meno
di5metri.Unadecisioneneces-
saria, secondo l’assessore alla
viabilità, Francesco Del Sordi,
«pernoncrearescomodiintral-
ci, considerata la ridotta am-
piezza della carreggiata nelle
vie interessate». (p.a.)

VIABILITÀ

«L’intervento del presidente
del Cdq di Piedimonte in difesa
dei parlamentini di borgata, oltre
cheessereuncomprensibilerifles-
so di autoconservazione del “po-
sto”,cercadilegittimarsisostenen-
do una visione “para-pubblica” e
illiberale della società. Nel Paese
della partitocrazia, del posto pub-
blico, dell’assistenzialismo è nor-
male che il presidente ritenga che
senza questi parlamentini certe
esigenze della collettività verreb-
bero ignorate»: è quanto rimarca
PietroPipi,dell’associazioneradi-
cale goriziana.

«Vuol far credere – continua –
chenon sonoi soldiciò cheli spin-
geadifenderequestacreatura,ma
l’amore per la difesa della cultura
e del bisogno. Insomma, il consi-
glio di quartiere come un grande
esempio di sussidiarietà. Per i ra-
dicali – sottolinea Pipi – i Cdq rap-
presentano, invece, le scuole pri-
marie del cursus honorum della

partitocrazia italiana. È in questi
parlamentinichemuovonoiprimi
passiisignoridellaclassepolitica.
Èlìche,inscalaridotta,diquartie-
reappunto, ipolitici delfuturode-
vonoallenarsi a gestire sovvenzio-
ni,piccoleclientele,piccolifavori,
ma soprattutto pacchetti di voti».

«Il vero pericolo non è – secon-
doPipi–losprecodi120milaeuro,
ma l’effetto di annientamento cul-
turale della libera iniziativa. Ma
perchésidevecreareuncarrozzo-
ne pubblico per gestire la libera
aggregazione?Noidiciamo“meno
Stato”, loro dicono “più Stato, più
controllo, meno libertà”. Se il pre-
sidente di Piedimonte vuole svol-
gere una funzione lodevole di
ascolto metta una targa con orario
di ricevimento fuori casa sua. Le
parolediRomoli,Ferone,Gironco-
linonsappiamoseverrannorispet-
tate: noici batteremo per elimina-
re questi carrozzoni inutili e dan-
nosi per la libertà».

La polemica

Il presidente mandamentale replica a chi critica il progetto: non penalizzerà l’area di piazza Vittoria, anzi. E poi ci sarà un parcheggio da 400 posti

Ascom: piano per attirare più clienti
Madriz: vitale il centro commerciale urbano di via Boccaccio, si recupereranno molti goriziani

Comitato dei medici, nuovo incontro
In programma anche una riunione fra maggioranza e opposizione in Comune

Traffico limitato e con poche eccezioni
nelle tre strade storiche appena riaperte

Un momento
della festa

per la riapertura
delle tre vie

storiche in centro

Pietro Pipi, esponente
dell’associazione radicale goriziana

È morta Maria Battistutta
aveva compiuto 100 anni
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